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All’Albo on line  

All’Amministrazione Trasparente  

Al DSGA  

    Agli Atti   

 

DETERMINA A CONTRARRE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

  

OGGETTO: Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e 

ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale (FESR) – REACT EU. Asse V – Priorità di investimento 13i – (FESR) “Promuovere il 

superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali 

e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una 

ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia - Azione 13.1.2 “Digital Board: trasformazione digitale nella 

didattica e nell’organizzazione”– Avviso pubblico prot.n. 28966 del 06/09/2021 per la trasformazione digitale 

nella didattica e nell’organizzazione.  

CUP H49J21006830006 

CIG ZA2353BC07 

  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

  

 
Visto il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità  

Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.;  

Visto la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;  

Vista la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 

alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa";  

Visto il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni 

scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

Visto il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”;  

Vista la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  

Visto il DLgs.18 aprile 2016 n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 

erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.”;  

Considerato in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, come 

modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56, che prevede “le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di 

lavori, servizi e forniture … per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”;  

Visto il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

 





prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 

di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;  

Considerate la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di attuazione 

del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione degli operatori economici” e le successive Linee Guida 

dell’ANAC;  

Visto il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50”;  

Visto l’art. 83 comma 9 D.lgs. n. 57/2017 inerente modalità di attuazione del soccorso istruttorio;  

Visto il D.I 129 del 28 agosto 2018 concernente “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche”, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 

luglio 2015, n. 107. Sostituisce quello in vigore dal 2001. (Gazzetta Ufficiale n. 267 del 16 novembre 2018):  

Visto il D.A. n° 7753 del 28/12/2018 Istruzioni generali gestione amministrativo contabile istituzioni 

scolastiche statali ogni ordine e grado operanti nel territorio regione siciliana;  

Vista la Legge Regionale n. 12 del 12 luglio 2011, recante “Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture. Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed 

integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche ed integrazioni.”;  

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59;  

Vista la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 

alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa";  

Visto il D.Lgvo n. 165 del 30 marzo 2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

Preso atto che la fornitura in parola è vincolata alla normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui all’articolo 3 della Legge 136/2010 come modificato dal D.l. 187/2010, convertito, con modificazioni, nella 

Legge 217 del 17 dicembre 2010;  

Considerato in particolare l’Art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività negoziale);  

Considerato in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del 

programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”;  

Visto il PTOF per il triennio 2019-2022, approvato dal Commissario Straordinario con delibera n. 26, verbale 

n. 11, del 02/04/2019;  

Visto il Programma Annuale per l’esercizio finanziario 2022 approvato dal Commissario Straordinario con 

delibera n. 1 del 11 febbraio 2022 - Verbale n. 1;  

Visto il D.P.R. 445/2000;  

Visto il D.M. 40 del 2008 in merito alle verifiche da effettuare prima dei pagamenti;  

Premesso che la spesa prevista per la fornitura di servizi è inferiore alla "soglia comunitaria";  

Visto il DLgs. N. 50 del 18.04.2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE  

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 

erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.”;  

Tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 216 “Disposizioni transitorie e di coordinamento” del D.Lgvo n. 

50/2016; 

Visto il Codice dell’Amministrazione Digitale, adottato con il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e sue 

mm.ii.;  

Viste le Circolari M.I.U.R. n. AOODGAI 2674 del 5 marzo 2013 e AOODGAI 3354 del 20 marzo 2013 

relative alle nuove disposizioni normative in materia di approvvigionamento di beni e servizi da parte della 

delle Pubbliche Amministrazioni alla luce degli obblighi introdotti dal D.L. 95/2012 (Spending Review) e dalla 

Legge 228/2012 (Legge di Stabilità);  

Visti i seguenti Regolamenti (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sui Fondi strutturali e di 

investimento europei, il Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

(FESR) e il Regolamento (UE) n. 1303/2013 relativo al Fondo Sociale Europeo;  

Visto l’Avviso prot. n. AOODGEFID/28966 del 06/09/2021 per la trasformazione digitale nella didattica e 

nell’organizzazione, emanato nell’ambito del programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e 

ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 - Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di 



Sviluppo Regionale (FESR)–REACT EU. Asse V – Priorità di investimento 13i – (FESR) “Promuovere il 

superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali 

e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una 

ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia - Azione 13.1.2 “Digital Board: trasformazione digitale nella 

didattica e nell’organizzazione” 

Preso atto dell’autorizzazione del progetto di cui alla nota del MI prot. n. 42550 del 02.11.2021 inerente 

quanto segue:  
  

  

Sottoazione  

Codice 

identificativo 

progetto  

Titolo modulo  

Importo 

autorizzato 

forniture  

Importo 

autorizzato 

spese generali   

Totale 

autorizzato 

progetto  

13.1.2A 13.1.2A-

FESRPON-SI-

2021-198 

Dotazione di 

attrezzature per la 

trasformazione digitale 

della didattica e 

dell’organizzazione 

scolastica 

€ 38.122,37 € 2.433,32 € 40.555,69 

 

Tenuto conto del Manuale Operativo di Gestione dei progetti FESR – Avviso Smart Class - Nuovo avviso per 

l’acquisto di dotazioni tecnologiche per l’attivazione di forme di didattica a distanza;  

Visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 numero 33 relativo agli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni;  

Visto il D.Lgvo n. 81/2008 così come modificato dal D.Lgs n. 106/2009;  

Visto l’accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011;  

Visto il D.MM. Lavoro e Politiche Sociali e Salute del 6 marzo 2013 (attuativo dell’art. 37, comma 2 del 

D.Lgvo n. 81/2008);  

Visto L’art. 11 del R.D. n. 2440/1923 (Legge sulla contabilità generale dello Stato) e l’art. 120 R.D. 827/1924 

che disciplinano i rapporti tra le parti nel caso di incremento entro il quinto d’obbligo del prezzo d’appalto 

pattuito per i contratti di fornitura;  

Vista la legge n. 228 del 24.12.2012 (art.1, commi 149 lettera b), 150, 154, e 158), ai sensi della quale è fatto 

obbligo, per le Pubbliche Amministrazioni, a far data dal 1.1.2013, di utilizzare per l’approvvigionamento di 

beni e servizi le Convenzioni Consip, laddove attive;  

Viste le linee attuative del Nuovo Codice Appalti emesse dall’ ANAC relative alle “procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 

mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

Rilevata l’assenza di convenzioni Consip attive per il servizio che si intende acquisire; 

Visto l’art. 95 comma 4 del D.lgs. 50/2016 Codice degli appalti che prevede la procedura di acquisto tramite 

procedura Rdo Mepa al prezzo più basso; 

Visto l'art. 97, comma 2, del D.lgs.50/2016 Codice Appalti che prevede il calcolo della soglia di anomalia 

delle offerte in presenza di almeno 5 offerte ammesse; 

Ritenuto di avvalersi del comma12, art. 106 del D.Lgs. 50/2016 che prescrive il quinto d’obbligo; 

Considerato che occorre procedere all’acquisizione di beni e servizi necessari per dare attuazione al progetto 

indicato il quale prevede: 

 Forniture per quanto previste dal progetto pari a: 

 € 38.122,37 per l’attuazione del progetto Digital Board: trasformazione digitale nella didattica 

e nell’organizzazione; 

 Spese generali per la realizzazione di Progettazione, Spese organizzative e gestionali, Pubblicità, 

Collaudo (nei limiti di quanto previsto dal progetto approvato pari a: 

 € 2.433,32 per l’attuazione del progetto Digital Board: trasformazione digitale nella didattica 

e nell’organizzazione. 

 

 

 

 



DETERMINA 

Art. 1 - Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Art. 2 – L’acquisto avverrà tramite adesione di Convenzioni Consip, nel caso in cui si constata l’assenza di 

convenzioni, si procederà all’avvio delle procedure di acquisizione dei beni in economia mediante procedura 

negozia tramite Rdo Mepa a prezzo più basso e nel caso vi siano almeno n. 5 offerte si procederà al calcolo 

della soglia di anomalia delle offerte, prevista dall’art. 97 comma 2 e successivi del D.lgs. n. 50/2016, secondo 

quanto previsto dalla matrice degli acquisti e dal progetto Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) – 

REACT EU. Asse V – Priorità di investimento 13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli effetti della 

crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, 

digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente 

dell'economia - Azione 13.1.2 “Digital Board: trasformazione digitale nella didattica e nell’organizzazione”– 

Avviso pubblico prot.n. 28966 del 06/09/2021 per la trasformazione digitale nella didattica e 

nell’organizzazione. CUP H49J21006830006 secondo quanto previsto dalla matrice degli acquisti e dal 

progetto riepilogati nel prospetto seguente:  

 

Tipologia bene Numero 

Monitor touch sreen 65” 40T-4K Android Monitor touch sreen  15 

Carrelli porta Monitor 65” con mensole porta notebook e mensola per telecamera 9 

 

Art. 3- Il criterio di scelta dei contraenti è quello del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4 del D.Lgs 

50/2016 in riferimento alle caratteristiche tecniche descritte nel capitolato tecnico che riflette le esigenze 

tecnologiche e di funzionalità della scuola. Il fornitore verrà individuato mediante la graduatoria risultante 

dalle offerte dei partecipanti; 

Art. 4- Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni di cui trattasi entro i limiti del quinto ("quinto d'obbligo") dell'importo del contratto, l'esecutore del 

contratto accetta di adeguare la fornitura alle stesse condizioni previste nel contratto originario senza che possa 

far valere il diritto alla risoluzione del contratto, ai sensi di quanto previsto dal comma12, art. 106 del D.Lgs. 

50/2016; 

Art. 5- Per le spese generali relative al coinvolgimento di figure interne si provvederà alla loro individuazione 

mediante nota interna per consentire agli interessati di produrre istanza di disponibilità unitamente al 

curriculum vitae per dimostrare il possesso di competenze specifiche; 

Art. 6 - La spesa verrà imputata ai seguenti Aggr./Voce/Sottovoce a03/10 Digital Board: trasf. digit. nella 

didat. e nell'org.-Avviso. 28966/202113.1.2A-FESRPON-SI-2021-198, del Programma Annuale per 

l’esercizio finanziario 2022. 

L’importo per la realizzazione della fornitura di cui all’art. 1, considerato che si tratta di diverse forniture, 

è riepilogato nel prospetto che segue e si intende con formula “chiavi in mano”:  

• Forniture secondo quanto previsto dal progetto autorizzato, pari a: 

 38.122,37 per l’attuazione del progetto Digital Board: trasformazione digitale nella didattica e 

nell’organizzazione; 

Art. 7- La fornitura richiesta dovrà essere realizzata entro 30 giorni lavorativi decorrenti dalla stipula del 

contratto del vincitore della gara Rdo Mepa effettuato da questa Istituzione Scolastica.  

Art. 8 - Ai sensi dell’art. 31 e dell’art. 216, comma 8 del D.Lgs 50/2016 e dell’art. 5 della legge 241 del 

7 agosto 1990, viene nominato Responsabile Unico del Procedimento il Dirigente Scolastico, prof. 

Giovanni Galvagno; 

Art. 8 - Copia della presente determinazione Dirigenziale verrà pubblicata all’Albo e sul sito web 

dell’Istituzione Scolastica a norma dell’articolo 10, comma 1, del Decreto Legislativo n.267 del 18/8/2000 

e con le modalità previste dal Decreto Legislativo 14 marzo 2013 numero 33. 

Art. 9 - L’esame delle offerte verrà effettuato dal R.U.P. che si avvarrà della collaborazione di personale 

amministrativo. 

 

 

:Il Dirigente Scolastico  

Prof. Giovanni Galvagno  
                                                                                                                                                                                                   Firma autografa sostituita a mezzo stampa                                                                                                                                                                                                

                                                                                                                                                                                   ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 c. 2 D.Lgs. n. 39/93 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                            
  

  

 

 


